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Onorevoli Senatori. — La direttiva nu­
mero 71/316/CEE del 26 luglio 1971, per il 
riavvicinamento della legislazione degli Stati 
membri, relativa alle disposizioni comuni 
agli strumenti di misura ed ai metodi di 
controllo metrologico (direttiva quadro), 
adottata dal Consiglio della CEE, in appli­
cazione dell’articolo 100 del trattato istitu­
tivo della Comunità economica europea, e 
le direttive particolari rivolte a disciplinare 
le numerose categorie di strumenti di misu­
ra impiegati nei rapporti commerciali, sono 
dirette a eliminare gli attuali ostacoli deri­
vanti dalla diversità delle normative esisten­
ti, attraverso una opportuna armonizzazione 
delle normative stesse.

Peraltro, nel corso dei lavori di elabora­
zione delle direttive in parola, iniziatisi nei- 
ranno 1962, è risultata prematura la possi­
bilità di addivenire a una armonizzazione 
totale delle rispettive legislazioni in materia 
di metrologia legale e pertanto la disciplina 
contenuta nelle direttive di cui si propone 
il recepimento col presente disegno di legge, 
ha carattere « opzionale ». Ciò malgrado, gli 
effetti concreti che siffatta forma di norma­
tiva comunitaria comporta sono destinati a 
manifestarsi in maniera assai notevole, e ta­
lora determinante, nei settori economici in­
teressati e nella organizzazione, anzi nella 
riorganizzazione ex novo, dei servizi già pre­
posti all’applicazione delle disposizioni legi­
slative in materia di strumenti di misura, 
cui incomberà l’onere dei nuovi adempi­
menti.

Il suindicato carattere di opzionalità della 
disciplina CEE, non va inteso, difatti, come 
una scelta dello Stato tra la normativa nazio­
nale e quella comunitaria, ma come una 
coesistenza delle due normative con la pos­
sibilità per il privato di avvalersi, a  sua 
scelta, dell’una o dell’altra. Inoltre, ferme 
restando le disposizioni oggi in vigore in 
materia di strumenti fabbricati ed impiegati 
nel territorio nazionale, occorrerà usare iden­
tico trattamento per tutti gli strumenti pro­
venienti da altri Stati membri, qualora ne 
sia stata accertata nel paese di provenienza 
la conformità alle prescrizioni delle diret­
tive CEE.

Alle suddette ultime prescrizioni, inoltre, 
dovranno essere resi conformi tutti gli stru­
menti fabbricati in Italia e destinati al­
l’esportazione nell'area del MEC, od anche 
verso gli Stati terzi, ove questi — come è 
facilmente presumibile — ne facciano espres­
sa richiesta.

In sostanza, le direttive adottate dal Con­
siglio della CEE impongono agli Stati mem­
bri una duplice serie di diritti e di doveri.

In particolare: a) il diritto di ogni Stato 
membro di ottenere, entro 18 mesi dalla 
notifica di ciascuna direttiva, la libera im­
missione, commercializzazione e utilizzazio­
ne, presso tutti gli altri Stati membri, de­
gli strumenti fabbricati nello Stato medesi­
mo, senza alcuna particolare condizione o 
vincolo, oltre quello di conformità alle nor­
me CEE. A tale diritto corrisponde perciò 
il dovere di ogni altro paese della Comu­
nità di abrogare, entro i termini suindicati, 
tutte le disposizioni legislative, regolamen­
tari e amministrative, che, allo stato, impe­
discono, limitano o condizionano la suindi­
cata libera immissione degli strumenti di 
misura sul proprio mercato e, per contro, 
di promuovere tutte le indispensabili ini­
ziative atte a consentirne la regolare effet­
tuazione.

b) Il diritto di ogni operatore economico 
(fabbricanti, commercianti, esportatori) di 
ottenere, da parte dello Stato in cui risiede 
e, per esso, da parte del servizio specifica­
tamente competente (nella fattispecie, dal 
Servizio metrico e del saggio dei metalli 
preziosi, dipendente dal Ministero dell’indu­
stria, del commercio e dellartigianato — 
Direzione generale del commercio interno e 
dei consumi industriali), la prestazione di 
tutta la serie di adempimenti atti a garan­
tire — mediante l’apposito marchio — la con­
formità alle norme comunitarie, degli stru­
menti di tipo CEE destinati al territorio 
nazionale o alla esportazione nell’ambito del 
MEC e degli Stati terzi.

Appare ovvio l’interesse delle categorie 
professionali operanti nel settore in questio­
ne (artigiani, piccole e medie industrie) di 
avvalersi, specialmente per le proprie espor­
tazioni, dei vantaggi e delle facilitazioni 
connessi con l’applicazione, ai propri pro-
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dotti, del marchio CEE, laddove si consi­
deri che tale marchio è indispensabile ai 
fini della immissione nell’ambito dei paesi 
del MEC ed è parimenti determinante nei 
confronti delle esportazioni verso gli Stati 
terzi, stante l’alta qualificazione che esso 
conferisce ai prodotti che ne sono muniti. 
Detto interesse, in particolare, è fortemente 
sentito da talune categorie (fabbricanti di 
bilance automatiche, di strumenti per pesare 
a funzionamento ottico-meccanico, elettro­
meccanico ed elettronico di misuratori di 
carburanti e di altri liquidi, di contatori del 
gas, di contatori d’acqua, di contatori del­
l’energia elettrica, di autobotti chilolitriche, 
di termometri, ecc.) che, fino ad epoca re­
cente, hanno goduto di una florida corrente 
di esportazione e che ora sono in crisi a 
causa di eventi contingenti.

Per soddisfare pienamente alle esigenze 
derivanti dal recepimento delle direttive 
CEE sarebbe stato necessario provvedere a 
un adeguato rafforzamento del Servizio me­
trico. A ciò non si è potuto provvedere per 
motivi contingenti, ma lo si dovrà fare entro 
breve tempo se si vorranno evitare serie 
difficoltà (se non impossibilità) neH’applica- 
zione della nuova normativa.

A conclusione di quanto più sopra pre­
messo è utile precisare che, col presente 
disegno di legge, si dà attuazione alla diret­
tiva quadro e alle direttive particolari adot­
tate fino ad oggi dal Consiglio della CEE 
per le norme per le quali è necessario il 
ricorso allo strumento legislativo, lasciando 
le altre disposizioni al regolamento di appli­
cazione della legge (vedi articoli 14 e 23)
o ai decreti ministeriali di cui all’articolo 2. 
A quest'ultima forma di provvedimento si 
farà inoltre ricorso per il recepimento delle 
future direttive CEE quando le relative di­
sposizioni non richiedono la legge.

Le direttive cui si dà attuazione sono le 
seguenti:

1) direttiva del Consiglio n. 71/316/CEE 
del 26 luglio 1971, per il riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri rela­
tive alle disposizioni comuni ed ai metodi 
di controllo metrologico (Gazzetta Ufficiale

delle Comunità europee, 14° anno, n. L202 
del 6 settembre 1971);

2) direttiva del Consiglio n. 71/317/CEE 
del 26 luglio 1971, per il riawicinamento del­
le legislazioni degli Stati membri relative ai 
pesi parallelepipedi di precisione media da 
5 a 50 chilogrammi e ai pesi cilindrici di pre­
cisione media da 1 grammo a 10 chilogram­
mi (Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro­
pee, 14° anno, n. L202 del 6 settembre 1971);

3) direttiva del Consiglio n. 71/318/CEE 
del 26 luglio 1971, per il riavvicinamento del­
le legislazioni degli Stati membri relative ai 
contatori di volume di gas (Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee, 14° anno, n. L202 
del 6 settembre 1971);

4) direttiva del Consiglio n. 71/319/CEE 
del 26 luglio 1971, per il riavvicinamento del­
le legislazioni degli Stati membri relative ai 
contatori di liquidi diversi dall’acqua (Gaz­
zetta Ufficiale delle Comunità europee, 14° 
anno, n. L202 del 6 settembre 1971);

5) direttiva del Consiglio n. 71/347/CEE 
del 12 ottobre 1971, per il riawicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative 
alle misurazioni del peso ettolitrico dei ce­
reali (Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro­
pee, 14° anno, n. L239 del 25 ottobre 1971);

6) direttiva del Consiglio n. 71/348/CEE 
del 12 ottobre 1971, per il riawicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative 
ai dispositivi accessori per contatori di li­
quidi diversi dall’acqua (Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee, 14° anno, n. L239 
del 25 ottobre 1971);

7) direttiva del Consiglio n. 71/349/CEE 
del 12 ottobre 1971, per il riawicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative 
alla stazzatura delle cisterne di natanti (Gaz­
zetta Ufficiale delle Comunità europee, 14° 
anno, n. L239 del 25 ottobre 1971);

8) direttiva del Consiglio n. 71/354/CEE 
del 18 ottobre 1971, per il riawicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative 
alle unità di misura (Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee, 14° anno, n. L243 del 29 
ottobre 1971);

9) direttiva del Consiglio n. 73/360/CEE 
del 19 novembre 1973, per il riawicinamento
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delle legislazioni degli Stati membri relative 
agli strumenti per pesare a funzionamento 
non automatico (Gazzetta Ufficiale delle Co­
munità europee, 16° anno, n. L335 del 5 di­
cembre 1973);

10) direttiva del Consiglio n. 73/362/CEE 
del 19 novembre 1973, per il riawicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative 
alle misure lineari materializzate (Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee, 16° anno, 
n. L335 del 5 dicembre 1973).

Passando all/articolazione del disegno di 
legge, se ne espongono, più in particolare,
i seguenti concetti essenziali:

Titolo primo: Princìpi generali.

In questo titolo sono esposte, attraverso 
gli articoli 1, 2, 3 e 4, le modalità di attua­
zione della nuova forma di controllo degli 
strumenti di misura, denominata « controllo 
CEE ». Detto controllo si affianca e coesiste, 
con piena equipollenza di validità, ai control­
li metrici (verificazione prima e verificazione 
periodica) previsti dal vigente testo unico 
approvato con regio decreto 23 agosto 1890, 
n. 7088 e relativa regolamentazione.

Il controllo CEE si esplica attraverso la 
« approvazione CEE del modello » e cioè la 
omologazione dei nuovi prototipi di stru­
menti metrici e la « verifica prima CEE ».

Il controllo CEE non si estende alla veri­
ficazione periodica degli strumenti le cui 
norme nazionali restano pertanto immutate 
e valide in tutti i casi, per quanto concerne 
l'impiego degli strumenti stessi.

Per la regolamentazione tecnica e per le 
disposizioni amministrative che dovranno di­
scendere dalle norme di cui al titolo primo, 
si è ritenuto di proporre il ricorso al decreto 
ministeriale, di competenza del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, allo scopo di renderne più snella e più 
rapida l’emanazione e l’applicazione.

Con l ’artìcolo 2, in particolare, si deman­
da ai predetti provvedimenti la precisazione 
dei casi in cui la normativa ivi prevista possa,
o debba, essere estesa, in tutto o in parte, 
anche agli strumenti della stessa categoria 
realizzati secondo le prescrizioni nazionali.

Titolo secondo: Approvazione CEE del mo­
dello (articoli da 5 a 12).

Sono ivi trattate le modalità di effettua­
zione delle operazioni di « approvazione 
CEE del modello ». I relativi articoli ripro­
ducono essenzialmente le disposizioni previ­
ste dal corrispondente capitolo della diret­
tiva quadro.

Dette operazioni non sono previste in ma­
niera formale dalla vigente legislazione na­
zionale; peraltro esistono, in pratica, dispo­
sizioni regolamentari (articoli 6 e 7 del re­
golamento per la fabbricazione dei pesi e 
delle misure, approvato con regio decreto
12 giugno 1902, n. 226) dirette ad ammettere 
alla verificazione metrica nuovi tipi di stru­
menti non previsti dal regolamento stesso.

Per tale ragione talune disposizioni rela­
tive all’approvazione del modello saranno 
rese valide anche per le suaccennate opera­
zioni previste dalla regolamentazione nazio­
nale. Analogo criterio è previsto per talune 
prescrizioni relative alla verificazione prima 
CEE.

Una particolare menzione merita il dispo­
sto deH’articolo 11, che contempla le ipotesi 
di revoca dell'approvazione CEE del model­
lo e gli obblighi che ne conseguono nei con­
fronti degli altri Stati membri.

Titolo terzo (articoli 13, 14, 15, 16 e 17).

Tratta della verifica prima CEE, il cui 
scopo e le cui modalità di effettuazione sono 
analoghi a quelli perseguiti dalla corrispon­
dente normativa nazionale, fatta salva la di­
versità delle disposizioni di natura tecnica 
da osservare, rispettivamente, nei due casi.

L’articolo 13, comma terzo, contiene una 
norma fortemente innovatrice, riprodotta 
dalla analoga disposizione di oui all’artico­
lo 13 della direttiva quadro; è concesso cioè 
allo Stato di delegare ad altri enti od isti­
tuti, sotto il proprio diretto controllo e sotto 
la sua responsabilità, talune operazioni con­
cernenti la verifica prima CEE e l’apposizio­
ne dei relativi marchi CEE.

Detta facoltà potrà essere convenientemen­
te usata per il controllo di talune categorie 
di strumenti non contemplate attualmente 
dalla vigente legislazione e per i quali il Ser­
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vizio metrico non è ancora convenientemen­
te attrezzato quali, ad esempio, la taratura 
dei serbatoi montati su natanti, la verifica
dei termometri, dei contatori elettrici, ecc.

Gli articoli 15 e 16, in particolare, stabili­
scono la piena equivalenza di effetti del mar­
chio CEE e dei bolli nazionali e, per quanto 
attiene alle modalità di impiego degli stru­
menti legalizzati col marchio CEE, precisano 
quali debbano essere gli adempimenti che 
competono agli utilizzatori di tali strumenti 
ai fini della presentazione di essi alla ve­
rificazione periodica.

Titolo quarto: Controllo degli strumenti 
in servizio (articolo 18).

Viene ivi precisato il concetto di strumen­
to metrico « in servizio » e si stabiliscono, in 
merito alla detenzione ed all’uso degli stessi, 
talune prescrizioni, in armonia di norme ana­
loghe, già previste dal vigente testo unico.

Titolo quinto: Peso ettolitrico CEE (arti­
colo 19).

La definizione di peso ettolitrico dei ce­
reali, le modalità di controllo di tale carat­
teristica dei cereali stessi, gli obblighi deri­
vanti dalla applicazione dell'apposita diret­
tiva CEE sulla effettuazione di operazioni 
di commercio internazionale degli stessi, l'ob­
bligo dell approvazione di modello e della 
verificazione prima degli strumenti destinati 
alla misurazione del peso ettolitrico, forma­
no oggetto di questo titolo.

Considerato ohe la legislazione vigente 
non contempla finora in merito alcuna di­
sciplina, si è ravvisata la necessità e la con­
venienza di conferire alle norme comunita­
rie il valore di armonizzazione totale, esten­
dendone l'applicazione e gli obblighi.

Titolo sesto: Disposizioni varie e transi­
torie (articoli 20, 21, 22, 24 e 26).

Vi si prevede, tra l'altro, una nuova ta­
bella A, relativa alle unità di misura legali 
ed ai loro multipli e sottomultipli, in sosti- I 
tuzione di quella annessa dal vigente testo 
unico, approvato con regio decreto 23 ago­
sto 1890, n. 7088.

Detto allegato riproduce integralmente le 
norme dettate, in materia di unità legali e 
di m odalità di impiego delle stesse, dalla di­
rettiva n. 71/354/CEE, adottata dal Consi­
glio il 18 ottobre 1971, avente il carattere di 
provvedimento di armonizzazione totale.

Sono previste, inoltre, talune modifiche, 
abrogazioni e sostituzioni, concernenti gli 
articoli 1, 2, 3, 5 e 9 del vigente testo unico, 
relativi allo stesso argomento.

Articolo 23: demanda ad apposito regola­
mento le modalità di esecuzione del presente 
disegno di legge.

Articoli 25, 26 e 27: recano norme relative 
al pagamento dei diritti dovuti per l'ammis­
sione di nuòvi tipi di strumenti alla verifi­
cazione metrica e per l'approvazione CEE 
del modello.

È previsto, in particolare, un testo sosti­
tutivo delFarticolo 5 del decreto legislativo
2 aprile 1948, n. 796 e successive modifiche. 
Con esso l'ammontare del diritto di ammis­
sione di nuovi strumenti è elevato a lire 40 
mila ed è integrato col pagamento di una 
somma determinata in ragione delle ore di 
lavoro occorse per l'istruttoria tecnica, nella 
misura di lire 5.000 orarie, nonché col rim­
borso delle spese di pubblicazione del prov­
vedimento'.

Lo stesso trattamento è previsto per l'ap­
provazione CEE del modello (vedi artico­
lo 27).

L'aumento di tassazione di cui sopra è 
motivato dalla duplice necessità di conferire 
un minimo di copertura al costo delle ope­
razioni e di adeguarne la misura, seppure 
in proporzioni assai limitate, a quella degli 
altri Stati membri, presso taluno dei quali 
raggiunge il livello di due milioni di lire, 
ed oltre.

Articolo 28: stabilisce, per la verifica
prima CEE, il pagamento degli stessi di­
ritti dovuti per i corrispondenti strumenti 
legalizzati con la normativa nazionale, e in­
tegra la tabella B dei diritti di verificazio­
ne prima, annessa alla legge 17 luglio 1954, 
n. 600, fissando la misura dei diritti stessi 
per tutte le nuove categorie di strumenti, 
di tipo CEE o non — non comprese specifi­
camente nella tabella stessa — formanti og­
getto delle direttive particolari fino ad oggi 
adottate.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I 

PRINCÌPI GENERALI

Art. 1.

Gli strumenti di misura compresi neH’al- 
legato I alla presente legge possono, a scelta 
degli interessati, essere sottoposti ai control­
li previsti dal testo unico delle leggi sui pesi 
e sulle misure, approvato con regio decreto 
23 agosto 1890, n. 7088, o al controllo CEE 
di cui ai successivi articoli.

Art. 2.

Il controllo CEE degli strumenti di misu­
ra comprende:

l’approvazione CEE del modello; 
la verifica prima CEE.

Con decreto del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato sono fissati, 
per ciascuna categoria, i requisiti metrologi­
ci, le prescrizioni tecniche di costruzione e di 
funzionamento e le modalità di legalizzazio­
ne degli strumenti, nonché i metodi di misu­
ra e di controllo metrologico, precisando se 
si applicano al solo controllo CEE o anche 
ai controlli previsti dal testo unico 23 agosto 
1890, n. 7088, e relative norme di applica­
zione.

Lo stesso provvedimento di cui al comma 
precedente indica se il controllo CEE è com­
prensivo deirapprovazione CEE del modello 
e della verifica prima CEE o di uno solo dei 
precitati adempimenti.

Art. 3.

L’effettuazione con esito positivo del con­
trollo CEE conferisce agli strumenti che ne 
sono oggetto, la qualifica di « strumenti di 
misura tipo CEE » e li rende idonei ad essere 
utilizzati in tutti gli Stati membri delle Co­
munità economiche europee.
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Art. 4.

L'approvazione CEE del modello, la verifi­
ca prima CEE ed il controllo metrologico 
CEE, effettuati in uno qualsiasi degli Stati 
membri delle Comunità hanno in Italia effet­
to identico a quello dei corrispondenti atti 
effettuati a norma del testo unico delle leggi 
sui pesi e sulle misure approvate con regio 
decreto 23 agosto 1890, n. 7088, e relative nor­
me di applicazione.

Agli strumenti stessi, pertanto, non si ap­
plica l’articolo 14 del citato testo unico delle 
leggi sui pesi e sulle misure.

TITOLO II

APPROVAZIONE CEE DEL MODELLO

Art. 5.

L’approvazione CEE del modello costitui­
sce l'ammissione di strumenti di un fabbri­
cante alla verifica prima CEE e, qualora non 
sia richiesta una verifica prima CEE, l'auto­
rizzazione di immissione sul mercato e in 
servizio.

Gli strumenti appartenenti a una catego­
ria che non è soggetta aH’approvazione CEE 
del modello sono direttamente ammessi alla 
verifica prima CEE.

Non può essere ammesso in Italia all'ap­
provazione CEE del modello lo strumento 
di misura per il quale sia già stata presen­
tata la domanda di approvazione CEE del 
modello in altro Stato membro.

Art. 6.

L’approvazione CEE del modello può es­
sere concessa per dispositivi complementari. 
In tal caso l’approvazione deve precisare:

a) i modelli di strumento cui detti di­
spositivi possono essere aggiunti o nei quali 
possono essere inclusi;

b) le condizioni generali di funzionamen­
to complessivo degli strumenti per i quali 
essi sono ammessi.
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Art. 7.

L'esame per l'approvazione CEE del mo­
dello di uno strumento di misura è rivolto 
ad accertare che uno o più prototipi dello 
strumento stesso possiedano le caratteristi­
che tecniche e i requisiti metrologici pre­
scritti ed è effettuato dall'Ufficio centrale 
metrico nei propri laboratori o sul luogo 
di fabbricazione o di installazione.

L'Ufficio centrale metrico può esigere che, 
per gli esami di cui al primo comma, il ri­
chiedente metta a disposizione i campioni e 
i mezzi opportuni in materiale e in personale 
ausiliario necessari per l'esecuzione delle 
prove relative alla approvazione.

Le spese di viaggio e di soggiorno del per­
sonale, incaricato dell’esecuzione dell'esame 
di cui al primo comma, sono a carico del ri­
chiedente, se l'esame stesso è effettuato fuo­
ri dei laboratori dell'Ufficio centrale metrico.

Art. 8.

Se l'esame per l’approvazione del modello 
di oui al precedente articolo 7 dà esito po­
sitivo, viene redatto apposito certificato di 
approvazione CEE del modello da notificare 
al richiedente.

Su ogni esemplare degli strumenti di mi­
sura e dei dispositivi complementari con­
formi al modello approvato, il fabbricante, 
nel caso previsto nel successivo articolo 17
o quando ciò sia espressamente previsto, ha 
l’obbligo di apporre il contrassegno CEE, 
indicato nel certificato di approvazione. In 
tutti gli altri casi il fabbricante ha la fa­
coltà di apporre il contrassegno.

Art. 9.

L’approvazione CEE del modello è valida 
per dieci anni ed è prorogabile per successivi 
periodi di dieci anni.

Il numero degli strumenti che si possono 
fabbricare conformemente al modello ap­
provato è illimitato.

Quando un'approvazione CEE del mo­
dello non è prorogata, gli effetti dell’appro- 
vazione permangono per gli strumenti già 
in servizio, conformi al modello.
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Art. 10.

Qualora per taluni strumenti non possa 
essere concessa l’approvazione o la proroga 
normale, l ’approvazione CEE del modello 
può essere concessa o prorogata con effetto 
limitato, previa informazione degli altri 
Stati membri.

L’approvazione CEE del modello con ef­
fetto limitato può comportare, originaria­
mente o in sede di proroga, una o più delle 
seguenti restrizioni:

1) limitazione della durata della vali­
dità o della proroga a meno di 10 anni;

2) limitazione del numero di strumenti 
che beneficiano deH'approvazione;

3) obbligo per il fabbricante di notifi­
care all'Ufficio centrale metrico i luoghi di 
installazione;

4) limitazione d'uso.

Nel caso previsto nel precedente n. 3), se 
il luogo di installazione non è situato in Ita­
lia, è obbligatoria la consultazione prelimi­
nare con lo Stato membro nel quale sarà 
installato lo strumento.

Qualora uno strumento sia realizzato con 
tecniche nuove non previste nel provvedi­
mento che disciplina la relativa categoria, 
previa consultazione degli altri Stati mem­
bri, può essere concessa un’approvazione 
CEE del modello di durata limitata al mas­
simo a due anni, prorogabili a non più di 
tre anni. L’approvazione limitata può, inol­
tre, essere concessa solo se non si deroga 
agli errori massimi tollerati, previsti nel 
provvedimento che disciplina la categoria.

Art. 11.

L'approvazione CEE del modello può es­
sere revocata se:

a) gli strumenti non siano realizzati con­
formemente al modello approvato o alle 
norme del decreto ministeriale che li con­
cerne di cui all precedente articolo 2;

b) non siano rispettate le caratteristiche 
metrologiche indicate nel certificato di ap­
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provazione o le restrizioni previste nei casi 
di approvazione — o di proroga — di effetto 
limitato.

L'approvazione CEE del modello deve es­
sere revocata se gli strumenti presentano 
nell'uso difetti di carattere generale che li 
rendano inadatti allo scopo.

NeU'ipotesi prevista nel comma preceden­
te, quando l'approvazione CEE del modello 
è stata rilasciata presso un altro Stato mem­
bro, può essere sospesa l'immissione in com­
mercio e in servizio degli strumenti. Alla so­
spensione può farsi luogo anche nel caso 
previsto nel primo comma, se il fabbrican­
te, dopo essere stato avvertito, non confor­
ma gli strumenti al modello approvato.

Qualora uno Stato membro abbia infor­
mato l'Ufficio centrale metrico dell'esistenza 
di uno dei casi previsti nei primi due com­
mi, la revoca può essere deliberata solo pre­
via consultazione dello Stato che ha dato 
l'informazione.

Dei provvedimenti adottati in applicazio­
ne del secondo e terzo comma deve essere 
data informazione alla Commissione e agli 
altri Stati membri.

Art. 12.

La revoca deH’approvazione CEE del mo­
dello comporta il divieto, a  partire dalla 
data fissata nel provvedimento di revoca, 
dell'ulteriore ammissione ailla verificazione 
prima CEE degli strumenti nuovi costruiti 
secondo il modello approvato.

Per gli strumenti esonerati dall’obbligo 
della verificazione prima, ma non dall'ob- 
bligo dell'approvazione di modello, la re­
voca di tale approvazione comporta il di­
vieto dell'ulteriore immissione in commer­
cio e in servizio di tali strumenti.

Gli strumenti già in servizio, per i quali 
sia intervenuta una revoca di approvazione 
di modello o, comunque, ne sia stata so­
spesa l'immissione in commercio o in ser­
vizio, continueranno ad essere ammessi alla 
verificazione periodica, fino ad esaurimen­
to, previa eliminazione degli inconvenienti 
che hanno determinato i detti provvedimenti 
di revoca o di sospensione.
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TITOLO III 

DELLA VERIFICA PRIMA CEE 

Art. 13.

La verifica prima CEE è rivolta ad accer­
tare la concordanza con il modello approva­
to di uno strumento nuovo o rimesso a nuo­
vo ed a controllarne i requisiti metrologici.

Nei casi in cui non è prevista l’approva­
zione del modello, la verifica prima CEE 
è rivolta ad accertare la rispondenza dello 
strumento aille prescrizioni metrologiche, tec­
niche, di fabbricazione e di funzionamento 
fissate nel decreto ministeriale che regola la 
relativa categoria a norma del precedente 
articolo 2.

La verifica prima CEE è effettuata dagli 
uffici provinciali metrici. Qualora le attrez­
zature di controllo degli uffici metrici non 
consentano la verifica prima CEE di talune 
categorie dì strumenti, l’esecuzione di tali 
controlli può essere demandata a enti ed 
istituti, designati con decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigia­
nato, sentito il Comitato centrale metrico.

Il Servizio metrico può esigere che il ri­
chiedente, qualora l’ufficio provinciale me­
trico non disponga delle attrezzature (neces­
sarie, metta a disposizione i campioni ed i 
mezzi opportuni, in materiale, attrezzature 
e personale ausiliario, necessari per la ve­
rifica dello strumento.

Art. 14.

Gli strumenti di misura CEE, o parti di 
essi, e i dispositivi complementari che siano 
stati sottoposti, con esito favorevole, alla 
verifica prima CEE sono legalizzati con gli 
appositi marchi indicati dal regolamento di 
esecuzione della presente legge.

Lo stesso regolamento prescriverà anche 
le modalità di applicazione dei marchi di ve­
rifica prima CEE.
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Art. 15.

I marchi attestanti la verificazione prima 
CEE, applicati da uno Stato membro delle 
comunità economiche europee, hanno la 
stessa validità dei bolli applicati dopo la ve­
rificazione prima ai sensi dell'articolo 12 del 
testo unico delle leggi sui pesi e sulle misu­
re, approvato con regio decreto 23 agosto 
1890, n. 7088.

Detti marchi sono validi anche ai fini della 
verificazione periodica, sino alla fine dell’an­
no successivo a quello in cui sono stati ap­
posti, a meno che le norme concernenti de­
terminate categorie di strumenti CEE non 
contemplino durate superiori.

Gli strumenti di misura muniti del mar­
chio di verifica prima CEE sono soggetti, per 
quanto concerne le modalità del loro im­
piego, alle stesse prescrizioni vigenti per gli 
strumenti realizzati ai sensi del testo unico 
indicato al primo comma.

Art. 16.

Gli strumenti di misura o parti di essi 
ed i dispositivi complementari muniti dei 
marchi di verifica prima CEE sono esone­
rati dall’obbligo della verificazione periodica 
prescritta dal testo unico delle leggi sui pesi 
e sulle misure approvato con regio decreto 23 
agosto 1890, n. 7088, sino alla fine dell'anno 
successivo a quello in cui furono apposti i 
marchi stessi, a meno che i decreti ministe­
riali che regolano le relative categorie non 
prevedano durate superiori.

L'utente degli strumenti di cui al comma 
precedente ha però tutti gli altri obblighi 
imposti dal citato testo unico e dai relativi 
regolamenti.

Allo scadere dell'esonero di cui al primo 
comma, gli strumenti muniti dei marchi di 
verifica prima CEE sono considerati a tutti 
gli effetti come strumenti di tipo nazionale 
provvisti del solo bollo di verificazione 
prima.
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Art. 17.

Gli strumenti di misura CEE, appartenen­
ti a una categoria per i quali il relativo de­
creto ministeriale non prevede l’obbligo della 
verifica prima CEE, sono muniti dal fabbri­
cante, sotto la sua 'responsabilità, del con­
trassegno speciale di approvazione CEE, in­
dicato dal regolamento di esecuzione della 
presente legge,

TITOLO IV

CONTROLLO 
DEGLI STRUMENTI IN SERVIZIO

Art. 18.

Gli strumenti di misura, sia di tipo na­
zionale sia di tipo CEE, sono considerati 
in servizio quando siano collocati, anche 
senza essere utilizzati, nei luoghi in cui si 
svolgono le attività indicate nell'articolo 16 
del testo unico delle leggi sui pesi e sulle 
misure approvato con regio decreto 23 ago- 
sto 1890, n. 7088.

Il decreto ministeriale di cui al primo 
comma del precedente articolo 2, può fis­
sare, per ogni categoria di strumenti, i va­
lori degli errori massimi tollerati in servizio.

In ogni caso i controlli eseguiti sugli stru­
menti di misura di tipo CEE prima della loro 
immissione in servizio e i valori degli errori 
massimi tollerati in servizio devono essere 
in rapporto identico a quelli applicati agli 
strumenti di misura conformi alle prescri­
zioni tecniche nazionali.

Per uno strumento in servizio che, pur re­
cando marchi e contrassegni CEE, non sod­
disfi aille esigenze prescritte, segnatamente 
per quanto riguarda gli errori massimi tol­
lerati, può essere imposto il ritiro dal ser­
vizio alle stesse condizioni di uno strumento 
recante i bolli nazionali.
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TITOLO V 

PESO ETTOLITRICO CEE

Art. 19.

Nel commercio dei cereali, il rapporto tra  
la massa di un qualsiasi tipo di cereale, 
espressa in chilogrammi, ed il volume del 
medesimo, espresso in ettolitri, costituisce 
una caratteristica specifica del cereale stes­
so ed è denominato « peso ettolitrico ».

Tale caratteristica, quando per la sua de­
terminazione siano impiegati uno strumento 
ed un metodo conformi all’apposito decreto 
ministeriale di cui all’articolo 2 della presen­
te legge, assume la denominazione di « peso 
ettolitrico CEE ».

Negli scambi intercomunitari la caratteri­
stica dei cereali designata con la denomina­
zione peso ettolitrico può solo essere il peso 
ettolitrico CEE sopra definito. È tuttavia con­
sentito l'uso dell'espressione « peso ettolitri- 
co CEE » per caratterizzare i cereali misu­
rati nell Regno Unito e in Irlanda con stru­
menti e metodi in uso in tali paesi a condi­
zione ohe le misure ottenute siano convertite 
nelle unità CEE.

I requisiti tecnici degli strumenti campio­
ni nazionali e quelli degli strumenti da usare 
in commercio per la determinazione del peso 
ettolitrico CEE dei cereali e le modalità di 
impiego degli stessi, sono fissati dal decreto 
ministeriale di cui al secondo comma. La rea­
lizzazione degli strumenti campioni predetti 
è curata dall’Ufficio centrale metrico.

Gli strumenti usati in commercio per la 
determinazione del peso ettolitrico dei ce­
reali sono soggetti aill'obbligo della verifica­
zione metrica prevista dall’articolo 12 del 
testo unico delle leggi sui pesi e sulle mi­
sure, approvato con regio decreto 23 agosto 
1890, n. 7088.
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TITOLO VI 

DISPOSIZIONI VARIE E TRANSITORIE

Art. 20.

La tabella A annessa al testo unico delle 
leggi sui pesi e sulle misure approvato con 
regio decreto 23 agosto 1890, m. 7088, è so­
stituita dalla tabella A di cui all’allegato II
della presente legge.

Art. 21.

L’articolo 1 del vigente testo unico delle 
leggi sui pesi e sulle misure, approvato con 
regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088, è sosti­
tuito dall seguente:

« Articolo 1. — Il sistema di unità di mi­
sura legale in Italia è il sistema basato su 
sette unità fondamentali, denominato ” Si­
stema intemazionale di unità ” ed indicato 
con la sigla SI.

Il sistema comprende le unità di base e le 
altre unità SI, denominate e definite, unita­
mente ai loro multipli e sottomultipli, nel 
quadro I, sezione 1 della tabella A annessa 
alla presente legge.

È autorizzato l’uso delle altre unità, dei 
nomi e dei simboli elencati alle sezioni 2, 3 
e 4 del quadro I e di cui ài quadro IV della 
tabella A di cui al precedente comma.

È autorizzato in via transitoria l’uso delle 
unità, dei nomi e dei simboli elencati ai qua­
dri II e III della stessa tabella A.

Il termine entro il quale possono essere 
impiegate le unità, i nomi e i simboli, auto­
rizzati in via transitoria ed elencati al qua­
dro II della citata tabella A sarà determinato 
entro ài 31 dicembre 1977 con decreto del Pre­
sidente della Repubblica su proposta del Mi­
nistro dell’industria, del commercio e deH’ar- 
tigianato, di concerto con il Ministro di gra­
zia e giustizia e con il Ministro della pub­
blica istruzione.
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Le unità, i nomi e i simboli autorizzati in 
via transitoria ed elencati al quadro II della 
citata tabella A possono essere impiegati sino 
al 31 dicembre 1977.

Trascorsi i periodi di autorizzazione di 
cui ai precedenti commi, per l’uso delle uni­
tà, dei nomi e dei simboli ammessi a titolo 
transitorio, tutti gli strumenti di misura con 
graduazioni fondate sul loro impiego dovran­
no essere posti fuori uso, qualora entro le 
scadenze dei rispettivi periodi di autorizza­
zione tali graduazioni non siano state sosti­
tuite con altre in unità legali.

Ogni modificazione e aggiunta concernente 
le unità di cui ai precedenti commi, quando 
sia conforme a risoluzioni della Conferenza 
generale dei pesi e delle misure od a diretti­
ve adottate dal Consiglio della CEE ai sensi 
del trattato 25 marzo 1957 che istituisce la 
Comunità economica europea è adottata con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell’artigianato di concerto col Mi­
nistro di grazia e giustizia e con il Ministro 
della pubblica istruzione ».

Sono abrogati gli articoli 2 e 3 del vigente 
testo unico delle leggi sui pesi e sulle misure 
approvato con regio decreto 23 agosto 1890, 
n. 7088.

Art. 22.

L’articolo 9 del testo unico delle leggi sui 
pesi e sulle misure approvato con regio de­
creto 23 agosto 1890, n. 7088, è sostituito dal 
seguente:

« Articolo 9. — Nell'esercizio dell'attività 
economica organizzata al fine della produzio­
ne e dello scambio di beni o di servizi, nei 
settori della sanità e della sicurezza pubblica 
e nelle operazioni di carattere amministrati­
vo, per quanto concerne le misurazioni effet­
tuate, le indicazioni di grandezza espresse in 
unità utilizzate e gli strumenti di misura im­
piegati, è ammesso solo l'uso delle unità in­
dicate al precedente articolo 1 ».
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Art. 23.

Il regolamento per l’esecuzione della pre­
sente legge preciserà tra l'altro le condizioni 
e 'le modalità per:

a) la presentazione e l'istruzione delle 
domande di approvazione CEE del modello;

b) la concessione, la pubblicazione e se 
del caso la revoca dell’approvazione CEE dell 
modèllo;

c) l ’esecuzione deilla verifica prima CEE 
e l'apposizione dei relativi bolli.

Il regolamento fisserà, altresì, le caratte­
ristiche dei contrassegni di approvazione 
CEE del modello e dei marchi di verificazio­
ne prima CEE e le condizioni di applicazione 
di detti contrassegni e marchi, utilizzati in 
Italia e negli altri Stati della Comunità.

Art. 24.

Chiunque ponga in vendita o introduca in 
commercio strumenti di misura di tipo CEE 
mancanti del marchio di verificazione prima 
CEE è punito con la pena prevista dal nu­
mero 1 dell'articolo 31 del testo unico della 
legge sui pesi e sulle misure, approvato con 
regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088.

Chiunque contravvenga alle disposizioni 
della presente legge e del relativo regolamen­
to per le quali non sia prevista una pena 
speciale è punito con la pena prevista dal nu­
mero 3 dell'articolo 31 del citato testo unico 
e successive modificazioni.

Art. 25.

L’esame per l'ammissione alla verificazio­
ne degli strumenti di misura secondo le mo­
dalità previste dagli articoli 6 e 7 del regola­
mento per la fabbricazione dei pesi, delle mi­
sure e degli strumenti per pesare e per mi­
surare, approvato con regio decreto 12 giu­
gno 1902, n. 226, e successive modifiche è ef­
fettuato dall'Ufficio centrale metrico nei 
propri laboratori o sul luogo di fabbricazio­
ne o di installazione.
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L’Ufficio centrale metrico può esigere che, 
per gli esami di cuii al primo comma, il ri­
chiedente metta a disposizione i campioni ed 
i mezzi opportuni in materiale e in personale 
ausiliario necessari per l ’esecuzione delle 
prove relative all’approvazione.

Le spese di viaggio e di soggiorno del per­
sonale incaricato della esecuzione dell’esame 
di cui al primo comma sono a carico del ri­
chiedente, se l’esame stesso è effettuato fuo­
ri dei laboratori dell'Ufficio centrale metrico.

Art. 26.

L'articolo 5 del decreto legislativo 2 aprile 
1948, n. 796, già sostituito dall’articolo 2 del­
la legge 14 febbraio 1951, n. 73, è sostituito 
dal seguente:

« Articolo 5. — Le domande di ammissio­
ne alla prima verificazione degli strumenti 
di misura presentate ai termini degli artico­
li 6 e 7 del regolamento per la fabbricazione 
dei pesi e delle misure, approvato con regio 
decreto 12 giugno 1902, n. 226, e successive 
modificazioni, debbono essere corredate del­
la quietanza rilasciata da un ufficio metrico, 
comprovante il pagamento del diritto stesso 
di lire 40.000.

Il relativo provvedimento di ammissione 
alla prima verificazione può essere emesso 
solo dopo il pagamento di una somma deter­
minata in ragione delle ore di lavoro occorse 
per l’istruttoria della pratica, nella misura 
di lire 5.000 orarie.

L’interessato deve inoltre rimborsare le 
spese occorrenti per la riproduzione a stam­
pa del provvedimento ai fini della sua diffu­
sione presso gli uffici provinciali metrici ».

Art. 27.

All’at to della presentazione della domanda 
di approvazione CEE del modello deve essere 
corrisposto lo stesso diritto fisso previsto dal 
primo comma dell’articolo 5 del decreto legi­
slativo 2 aprile 1948, n. 796, e successive mo­
dificazioni.

Il certificato di approvazione CEE del mo­
dello può essere rilasciato solo dopo il paga­
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mento del diritto previsto dal secondo com­
ma del precitato articolo 5.

L'interessato deve inoltre rimborsare le 
spese occorrenti per la riproduzione a stam­
pa del provvedimento ai fini della sua diffu­
sione presso gli uffici provinciali metrici non» 
chè presso gli uffici ed enti degli Stati mem­
bri delia CEE e della Commissione CEE inte­
ressati alla sua applicazione.

Art. 28.

La verifica prima CEE comporta il paga­
mento, per ogni strumento’ verificato, degli 
stessi diritti previsti dalla tabella annessa 
alla legge 17 luglio 1954, n. 600, per gli stru­
menti delle corrispondenti categorie.

Per le categorie di strumenti non previsti 
dalla tabella di cui al precedente comma 
sono dovuti, per ciascuno strumento, di tipo 
CEE e non, i seguenti diritti:

Misure di capacità e serbatoi misura:

LIRE

da oltre 2.000 a 5.000 litri . 10.000

» » 5.000 » 10.000 » . 20.000

» » 10.000 » 25.000 » . 40.000

» » 25.000 » 50.000 » . 80.000

» » 50.000 160.000

Bilance a funzionamento automatico (bi­
lance a carico costante, impaccatrici, insac­
catrici, ecc.):

Portata in chilogrammi:
LIRE

fino a 20 ............................................ 5.000

da oltre 20 a 100 ....................  10.000

» » 100 » 500 ...................  15.000

» » 500 » 1.000 ..................... 20.000

» 1.000 » 5.000 ....................  30.000

» » 5.000: per ogni 100 chilo­
grammi o fraz io n e ...................  600
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Strumenti per pesare totalizzatori con­
tinui:

Portata oraria in tonnellate:
LIRE

fino a 100 to n n e lla te .................... 30.000

superiore a 100: per ogni 50 ton­
nellate o frazione...............................15.000

Strumenti per il peso ettolitrico dei ce­
reali:

LIRE

Se di portata minore o uguale a
1 ch ilogram m o.......................  500

se di portata di oltre 1 chilogram­
mo fino a 5 chilogrammi . . . 2.000

se di portata superiore a 5 chilo­
grammi .......................................  20.000

Cisterne montate su natanti:

a) per la taratura di ciascuna ci­
sterna, diritto fisso, per capa­
cità di metri cubi:

LIRE

fino a 100 ....................................  200.000

da oltre 100 a 1.000 ....................  400.000

» » 1.000: per ogni 500 o fra­
zione   200.000

b) pagamento delle ore di lavoro 
occorse per la esecuzione della 
taratura in ragione di . . 5.000 orarie
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ALLEGATO I

Categorie di strumenti di misura che 
possono essere ammessi al controllo CEE:

1) misure di lunghezza;
2) misure di capacità ed apparecchi 

non automatici per misurare liquidi;
3) pesi;
4) strumenti per pesare a funziona­

mento non automatico e relativi dispositivi 
complementari;

5) strumenti per pesare a funziona­
mento automatico e relativi dispositivi com­
plementari;

6) strumenti per pesare totalizzatori 
continui e relativi dispositivi complemen­
tari;

7) strumenti per la determinazione del 
peso ettolitrico dei cereali;

8) contatori di volume di gas e rela­
tivi dispositivi complementari;

9) contatori di liquidi diversi dall’ac­
qua e relativi dispositivi complementari, in­
seriti o non in complessi di misurazione;

10) cisterne tarate, montate su natanti.
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ALLEGATO II 
TABELLA A. — Unità di misura

QUADRO I
U n it à  d i  m i s u r a  il  c u i  i m p i e g o  è  pr e s c r it t o  a tito lo  d e f in it iv o . 

Sezione i. — Unità SI e loro multipli e sottomultipli decimali.

1. 1. Unità SI di base.

GRANDEZZA
UNITÀ

Nome Simbolo

L unghezza ............................................................................... metro m
Massa ............................................................ ...................... chilogrammo kg
T e m p o ................................................................................... secondo s
Intensità di corrente e l e t t r i c a ......................................... ampere A
Temperatura te rm od inam ica .............................................. kelvin K
Intensità luminosa ............................................................ candela cd
Quantità di m a te r ia ............................................................ mole mol

Le definizioni delle unità SI di base 
sono le seguenti:

Unità di lunghezza.
Il metro è la lunghezza pari a 1 650 763,73 

lunghezze di onda nel vuoto della radiazio­
ne corrispondente alla transizione fra i li­
velli 2 pi0 e 5 d6 dell’atomo di cripto 86.

Unità di massa. i

Il chilogrammo è rappresentato dalla 
massa del prototipo internazionale del chi­
logrammo, sanzionato dalla I Conferenza 
generale dei pesi e delle misure.

Unità di tempo.

Il secondo è la durata di 9 192 631 770 
periodi della radiazione corrispondente alla 
transizione fra i due livelli iperfini dello 
stato fondamentale dell’atomo di cesio 133.

Unità d’intensità di corrente elettrica.

L’ampere è l’intensità di una corrente 
elettrica costante che, percorrendo due con­
duttori paralleli, rettilinei, di lunghezza in­
finita, di sezione circolare di diametro in­
finitesimo, posti alla distanza di 1 metro

l’uno dall’altro nel vuoto, produce fra que­
sti conduttori una forza eguale a 2 x 10~7 
newton al metro.

Unità di temperatura termodinamica.
Il kelvin è la frazione 1/273,16 della 

temperatura termodinamica del punto tri­
plo dell’acqua.

j  Unità d'intensità luminosa.
La candela è l’intensità luminosa, nella 

direzione perpendicolare, di una superfìcie 
di 1/600000 di metro quadrato di un corpo 
nero alla temperatura di solidificazione del 
platino sotto la pressione di 101 325 newton 
al metro quadrato.

Unità di quantità di materia.
La mole è la quantità di materia di un 

sistema che contiene tante entità elemen­
tari quanti sono gli atomi in 0,012 chilo­
grammi di carbonio 12.

Avvertenza: quando si usa la mole, le 
entità elementari devono essere specificate 
e possono essere atomi, molecole, ioni, elet­
troni, altre particelle ovvero gruppi definiti 
di tali particelle.
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1. 1. 1. Nome e simbolo speciali dell'unità SI nel caso della temperatura Celsius.

GRANDEZZA
UNITÀ

Nome Simbolo Valore

Temperatura C e l s iu s ............................ grado Celsius “C 1 °C = 1 K

La temperatura Celsius t è definita dalla differenza t = T — To fra due tempera­
ture termodinamiche T e To con To = 273,15 K.

1. 2. Altre unità SI.
1. 2. 1. Unità derivate SI.
Le unità derivate, in modo coerente, dalle unità SI di base vengono indicate me­

diante espressioni algebriche sotto forma di prodotti di potenze delle unità SI di base
con un fattore numerico pari a 1.

1. 2. 2. Sono ammessi nomi e simboli speciali, per le seguenti unità:

u n i t à  SI
GRANDEZZA

Nome Simbolo Espressione 
di derivazione

Angolo p i a n o ................................. radiante rad m/m
Angolo s o l id o ................................. steradiante sr m2/m2
Frequenza ..................................... hertz Hz s_1
Forza ............................................... newton N m . kg • s~a
Pressione e sollecitazione . . . pascal Pa n r1 • kg . s~2
Energia, l a v o r o ............................
Quantità di c a l o r e ....................... | joule J m2 • kg • s~2

P o te n z a .......................................... watt W ma. kg • s-3
Quantità di e le ttric ità ...................
Carica e l e t t r i c a ............................ | coulomb C s . A

Tensione e l e t t r i c a .......................
Potenziale elettrico ................... | volt V ma. kg • s-3 • A-1
Forza e le ttro m o trice ...................
Resistenza elettrica .................. ohm n m2 • kg • s-3 • A-2
Conduttanza e le t t r i c a ................... siemens s n r2. kg-1 • s3. A2
Capacità e l e t t r i c a ........................ farad F n r2. kg-1 • s1 • A2
Induttanza elettrica ................... henry H m2 • kg . s~2 • A-2
Flusso m a g n e t ic o ....................... weber Wb m2. kg • s-2 • A-1
Induzione m a g n e t ic a ................... tesla T kg ■ s-2 • A-1
Flusso luminoso ....................... lumen lm cd • sr
Illuminamento ............................ lux lx n r2 • cd . sr
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Nota. — Alcune unità derivate dalle unità di base SI possono essere espresse impie­
gando le unità dei quadri I e II e, nel corso della durata del loro impiego, quelle del 
quadro III.

In particolare, alcune unità derivate SI possono essere espresse impiegando i nomi e 
i simboli speciali di cui sopra, per esempio: l’unità SI di viscosità dinamica può es­
sere espressa come n r 1. kg • s_I oppure N . s/m2 oppure Pa . s.

L’unità SI di potenza può essere denominata Voltampere, simbolo «VA»,  per la mi­
surazione della potenza apparente della corrente elettrica alternata, e var. simbolo 
« var », per la misurazione della potenza elettrica reattiva.

1. 3. Prefissi SI.
Sono ammessi particolari prefissi e relativi simboli, per designare i seguenti mul­

tipli e sottomultipli decimali :

Fattore Prefìsso Simbolo Fattore Prefisso Simbolo

IO1* tera T io-1 deci d
IO9 giga G io-* centi c
10* mega M IO*3 m illi m
IO3 chilo k 10-* micro (a
10» etto h IO-9 nano n
IO1 deca da io-12 pico P

io-15 femto f
io-13 atto a

I nomi ed i simboli dei multipli e sottomultipli decimali dell’unità di massa ven­
gono formati mediante l’aggiunta dei prefissi alla parola « grammo » e dei simboli al 
simbolo « g ».

Nota. — Per designare alcuni multipli e sottomultipli decimali di un’unità derivata, 
la cui espressione si presenta sotto forma di una frazione, un prefisso può essere le­
gato indifferentemente alle unità che figurano sia al numeratore sia al denominatore, 
oppure in entrambi i termini.

I prefissi composti, cioè formati mediante giustapposizione di più prefissi di cui so­
pra, sono vietati.

i .  4. Nomi e simboli speciali autorizzati.

1 .4 . 1. Nomi e simboli speciali di multipli e sottomultipli decimali di unità SI.

GRANDEZZA
UNITÀ

Nome Simbolo Valore

V o lu m e .....................................  .
M a ssa ...............................................
Pressione e sollecitazione . . .

ditro
tonnellata
bar

1
t

bar

1 1  =  1 dm3 — IO-3 ms 
1 t = 1 Mg = IO3 kg 
1 bar = IO5 Pa
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1.4.2. Nomi e simboli speciali di multipli e sottomultipli decimali di unità SI
il cui impiego è riservato a campi di applicazione specializzati.

GRANDEZZA
UNI TÀ

Nome Simbolo Valore

Superficie delle estensioni agrarie 
e dei fondi ................................. ara a 1 a =  IO2 ma

Massa lineica delle fibre tessili e 
dei f i l a t i ...................................... ..... tex tex 1 tex =  10_! kg/m

Avvertenza: Alle unità elencate ai punti 1. 4. 1. e 1. 4. 2. si applicano i prefissi di 
cui al punto 1. 3.

Tuttavia, il multiplo 102a è denominato « ettaro ».

Sezione 2. — Unità definite in base alle unità SI 
ma che non sono multipli o sottomultipli decimali di queste.

GRANDEZZA
UNITÀ

Nome Simbolo Valore

Angolo piano angolo giro 1 angolo giro = 2 7r rad

grado centesimale oppure gon gon 1 gon = -H. rad5 200

grado sessagesimale • 1° - _HL raid 
180

minuto d’angolo / 1' = n rad10 800

secondo d’angolo // 1" -  71 rad648 000
Tempo . . . minuto min 1 min = 60 s

ora h 1 h = 3 600 s

giorno d 1 d = 86 400 s

Avvertenze: I prefissi di cui al punto 1. 3. della sezione 1 precedente si applicano 
soltanto ai nomi grado e gon e i simboli al simbolo gon.
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Sezione 3. — Unità definite indipendentemente dalle sette unità SI di base.

GRANDEZZA
UNITÀ

Nome Simbolo

Massa . .............................

E n e r g i a ....................... s

unità di massa atomica 

elettronvolt

u

eV

1
L’unità di massa atomica è tt; della massa di un atomo del nuclide I2C.12
L’elettronvolt è l’energia cinetica acquisita da un elettrone che passi nel vuoto da 

un punto ad un altro che, rispetto al primo, abbia potenziale superiore di 1 volt.

Avvertenza: A queste due unità si applicano i prefìssi di cui al punto 1. 3. della 
sezione 1 precedente.

Sezione 4. — Unità e nomi di unità 
ammessi unicamente in settori di applicazione specializzati.

GRANDEZZA
U N I T À

Nome Valore

Vergenza dei sistemi ottici 

Massa delle pietre preziose

diottria

carato metrico

1 diottria = i  m_I 

1 carato metrico = 2 x ÌQ-* kg

Avvertenza: A queste unità si applicano i prefìssi di cui al punto 1. 3. della se­
zione 1 precedente.
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QUADRO II

U n i t à , n o m i  d i  u n i t à  e  s im b o l i  a m m e s s i  a tito lo  t r a n s it o r io ,

AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, 5° COMMA, DELLA LEGGE.

Sezione 1. — Unità CGS.

GRANDEZZA
U N I T À

Nome Simbolo Valore

Forza ............................................... dina dyn 1 dyn = IO-5 N
E n e r g i a .......................................... erg erg 1 erg = IO7 J
Viscosità d in a m ic a ....................... poise P 1 P = IO-1 Pa . s
Viscosità cinematica ................... stokes St 1 St = 10~* m2/s
Accelerazione di gravità . . . . gal Gal 1 Gal = 10~a m/s2

Sezione 2. — Altre unità.

UNITÀ
GRANDEZZA

Nome Simbolo Valore

Lunghezza d’o n d a ........................)
Distanze a to m ic h e ....................... j angstrom

O
A 1 A = IO-10 m

Sezione efficace . ........................ barn b 1 b = 10-® m*
M a ssa ..................................... quintale q 1 q = IO8 kg
Pressione ..................................... atmosfera nor­

male atm 1 atm = 101325 Pa
Attività di una sorgente radioat­

tiva ............................................... curie Ci 1 Ci = 3,7 x 1010 s-1
Dose a sso rb ita ................................. rad rd 1 rd = IO-2 J/kg
Dose assorbita equivalente . . . rem rem 1 rem = 1 rd
Esposizione di ionizzazione . . roentgen R 1 R = 2,58 x IO-1 C/kg

Avvertenza: Alle unità delle sezioni 1 e 2 precedenti, ad eccezione del quintale, si 
applicano i prefissi di cui al punto 1. 3. della sezione 1 del quadro I.
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Sezione 3. — Unità composte.

Combinando le unità dei quadri I, II e III -  ad eccezione di quelle di cui al
punto 1. 4. 2. della sezione 1 del quadro I, alla sezione 4 dello stesso quadro e al 
punto 1. 1. della sezione 1 del quadro III -  si formano unità dette composte. Il ter­
mine definitivo di scadenza per l’impiego di talune di queste unità composte, se non
sono unità derivate SI, sarà precisato entro il 31 dicembre 1977, ai sensi dell’articolo 1, 
quinto comma, della legge.

Sezione 4. — Simboli del grado centesimale.

Il simbolo « g », ad esponente, del grado centesimale, adoperato in alternativa del 
simbolo « gon », previsto nella sezione 2 del quadro I.

QUADRO III

U n it à , n o m i  e  s im b o l i  i l  c u i  i m p i e g o  dovrà decadere  en tr o  il  31 d ic e m b r e  1977,
Al SENSI DELL'ARTICOLO 1, 6° COMMA, DELLA LEGGE.

Sezione 1. — Grandezze, nomi di unità, simboli e valori.

1. 1. Volume (economia forestale e commer­
cio del legno)

S t e r o ............................................................  1 st = 1 m*

1. 2. Forza
Chilogrammo fo rz a ..................................... 1 kgf = 9,806 65 N

1. 3. Pressione
, m 101 325 torr .......................................................... 1 Torr = — — Pa

atmosfera t e c n i c a ..................................... 1 at = 98 066,5 Pa
metro d’acqua
(convenzionale: 1 m H30 ) ......................... 1 m H20 = 9 806,65 Pa
millimetro mercurio 
(convenzionale:
1 mmHg = 13,5951 mmHs0) . . . .  1 mmHg = 133,322 Pa

1. 4. Potenza
Cavallo v a p o r e .........................................  1 cv = 735,498 75 W

1. 5. Quantità di calore
caloria .......................................................  1 cal = 4,186 8 J
termia .......................................................  1 th = 4,186 8 x 10" J
f r ig o r i a .......................................................  1 fg = 4,186 8 x 10* J
(per la misurazione di una quantità di 
calore assorbita da un sistema)
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1. 6. Luminanza

s t i l b ........................................................  1 sb =  10* cd/ms

Avvertenza-. I prefìssi elencati al punto 1. 3. della sezione 1 del quadro I si appli­
cano alle unità di cui ai precedenti punti 1. 1., 1.2., 1.5. e 1. 6., al torr ed ail metro
d’acqua del precedente punto 1. 3.

Sezione 2. — Caso speciale della temperatura.

Denominazione « grado kelvin » e simbolo « #K » (al posto di « Kelvin »,
simbolo « K »).

QUADRO IV

U n it à  p r e s c r it t e  da c o n v e n z io n i  ed accordi in t e r n a z io n a l i .

È autorizzato l’impiego di unità diverse da quelle previste come obbligatorie al quadro I 
precedente, quando siano prescritte da convenzioni ed accordi internazionali, sottoscritti dal­
l’Italia, nel settore della navigazione marittima ed aerea e del traffico ferroviario.


